
L’approvazione dei Regolamenti in Consiglio dei Ministri ha confermato quello che già si 
sapeva: la “riforma epocale” del ministro Gelmini è fatta solo di tagli senza alcun 
progetto didattico. 
Si cancellano o si immiseriscono materie importanti di studio, si tagliano, a casaccio, 
ore di insegnamento caratterizzanti (in media 4 ore settimanali in meno), si 
sopprimono laboratori e esperienze pratiche professionalizzanti. Intanto si espellono 
dalla scuola decine di migliaia di precari, e si eliminano decine di migliaia di posti di lavoro, 
si falcidiano gli organici di docenti e ATA. La conseguenza inevitabile di tali scelte è il 
collasso del sistema di istruzione pubblico, con la conseguente apertura ai privati del 
ghiotto mercato dell’istruzione. 
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